Silenzio e adorazione prolungata

Celebrante: Abbandoniamoci a Lui e lasciamoci guidare: Gesù è vicino a ciascuno di noi per poter dialogare con noi attraverso la preghiera personale in questi minuti di silenzio. Il silenzio sarà interrotto da alcuni canti: 
( canto: Dio del Celo …….♫  canto: come Tu mi vuoi
Intenzioni di preghiera dei partecipanti

Celebrante:  La parola della fede che predichiamo è vicino a noi, nel nostro cuore, sulle nostre labbra: ora si fa preghiera per le necessità della Chiesa e del mondo. Con molta libertà chiunque lo desidera può esprimere la propria preghiera al Signore. Risponderemo dopo ogni invocazione: Ascoltaci o Signore.
Preghiamo:

Dio dei nostri padri, Dio nostro Padre, è una gioia per noi renderti gloria in questo nuovo tempo della grazia, per Gesù Cristo nostro Signore. Benedetto sii tu per il tuo Figlio i cui occhi di uomo sono stati attratti dal deserto della Giudea. Attraverso lui tu ci mostri il cammino della Pasqua e attraverso il suo spirito ci dai la forza di seguirlo nel deserto. È lì che Egli ci rivolge la Parola che sostiene il nostro cammino verso di te. Benedetto sii tu per lo Spirito che ci insegna come il tuo Figlio

ha vissuto in grazia con i suoi fratelli: grazia di gioia all’annuncio della buona notizia, grazia di speranza presso i cuori scoraggiati, grazia d’amore per le solitudini più buie, grazia di vita per gli uomini alle soglie della morte. Che il nostro amore sia un riflesso del tuo amore universale, un amore per la terra e per i popoli liberati, un amore che invoca salvezza per tante donne e tanti uomini ancora prigionieri! Poiché lo stesso Spirito parla al cuore, una stessa preghiera sale alle labbra:

Padre nostro

Benedizione eucaristica

(Canto finale: Vorrei cantare la mia gioia
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A GIOVEDI’ PROSSIMO
dal sussidio liturgico pastorale (Quaresima – Pasqua) a cura degli uffici CEI
10 febbraio2005
*PARROCCHIA S. BIAGIO V. e M.*

(Mugnano di Napoli)
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“Preparazione  alla  prima  settimana  di  Quaresima”
Esposizione del SS. Sacramento...( canto: Gesù t’innalziamo.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen!
(saluto del celebrante… presentazione del tema)
INTRODUZIONE
 (La chiesa è in penombra. Mentre viene eseguito un leggero sottofondo musicale il lettore inizia…)

Lett. 1

Dio dei viventi, che fai alleanza con gli uomini e ci chiami a credere alla tua Parola, a divorarla con avidità, sospingi i nostri passi nel deserto, nella solitudine, nel faccia a faccia con te: “vieni e parla al nostro cuore”.
Lett. 2

Hai parlato un tempo per il tuo popolo ed esso ha imparato, giorno dopo giorno, nella fatica, nello smarrimento e nella tentazione, che tu lo volevi attirare a te, nella libertà della gioia, la libertà che dona lo Spirito.

Lett. 1 
Tu hai condotto anche Gesù nel deserto: uno spazio per pregare, un tempo per lottare, faccia a faccia con il suo avversario. Così Egli ha imparato ad essere figlio,

il Figlio che si abbandona totalmente alla tua volontà.
(La musica si interrompe. In silenzio, dal fondo della chiesa viene portata la Croce per essere presentata all’assemblea, poi il lettore continua…)

Lett.2
Rivolto verso di te affidandosi alle tue mani di Padre, le braccia allargate al mondo

sulla croce della Vita, Gesù ci invita a seguirlo. E noi non abbiamo altro desiderio che il tuo desiderio in noi.
(La Croce è sistemata sul presbiterio, vicino ad alcune pietre che saranno state preparate in precedenza: il lettore rivolto verso la Croce termina...)
Ecco il paradiso ritrovato, ecco l’Alleanza rinnovata, ecco la Comunione che dà  Vita a caro prezzo quando Tu, o Dio, sei tutto in noi!

Invocazione allo Spirito Santo:………. (canto: Ruah
tempo dell’ascolto

· Gc 1,12-25

Beato l'uomo che sopporta la tentazione, perché una volta superata la prova riceverà la corona della vita che il Signore ha promesso a quelli che lo amano. Nessuno, quando è tentato, dica: «Sono tentato da Dio»; perché Dio non può essere tentato dal male e non tenta nessuno al male. Ciascuno piuttosto è tentato dalla propria concupiscenza che lo attrae e lo seduce; poi la concupiscenza concepisce e genera il peccato, e il peccato, quand'è consumato, produce la morte. Non andate fuori strada, fratelli miei carissimi; ogni buon regalo e ogni dono perfetto viene dall'alto e discende dal Padre della luce, nel quale non c'è variazione né ombra di cambiamento. Di sua volontà egli ci ha generati con una parola di verità, perché noi fossimo come una primizia delle sue creature. Lo sapete, fratelli miei carissimi: sia ognuno pronto ad ascoltare, lento a parlare, lento all'ira. Perché l'ira dell'uomo non compie ciò che è giusto davanti a Dio. Perciò, deposta ogni impurità e ogni resto di malizia, accogliete con docilità la parola che è stata seminata in voi e che può salvare le vostre anime. Siate di quelli che mettono in pratica la parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi. Perché se uno ascolta soltanto e non mette in pratica la parola, somiglia a un uomo che osserva il proprio volto in uno specchio: appena s'è osservato, se ne va, e subito dimentica com'era. Chi invece fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla.
Breve meditazione silenziosa……(canto: Preghiera
· Dal Vangelo secondo  Luca ( 8,4-18)

Poiché una gran folla si radunava e accorreva a lui gente da ogni città, disse con una parabola: «Il seminatore uscì a seminare la sua semente. Mentre seminava, parte cadde lungo la strada e fu calpestata, e gli uccelli del cielo la divorarono. Un'altra parte cadde sulla pietra e appena germogliata inaridì per mancanza di umidità. Un'altra cadde in mezzo alle spine e le spine, cresciute insieme con essa, la soffocarono. Un'altra cadde sulla terra buona, germogliò e fruttò cento volte tanto». Detto questo, esclamò: «Chi ha orecchi per intendere, intenda!». I suoi discepoli lo interrogarono sul significato della parabola. Ed egli disse: «A voi è dato conoscere i misteri del regno di Dio, ma agli altri solo in parabole, perché vedendo non vedano e udendo non intendano. Il significato della parabola è questo: Il seme è la parola di Dio. I semi caduti lungo la strada sono coloro che l'hanno ascoltata, ma poi viene il diavolo e porta via la parola dai loro cuori, perché non credano e così siano salvati. Quelli sulla pietra sono coloro che, quando ascoltano, accolgono con gioia la parola, ma non hanno radice; credono per un certo tempo, ma nell'ora della tentazione vengono meno. Il seme caduto in mezzo alle spine sono coloro che, dopo aver ascoltato, strada facendo si lasciano sopraffare dalle preoccupazioni, dalla ricchezza e dai piaceri della vita e non giungono a maturazione. Il seme caduto sulla terra buona sono coloro che, dopo aver ascoltato la parola con cuore buono e perfetto, la custodiscono e producono frutto con la loro perseveranza. Nessuno accende una lampada e la copre con un vaso o la pone sotto un letto; la pone invece su un lampadario, perché chi entra veda la luce. Non c'è nulla di nascosto che non debba essere manifestato, nulla di segreto che non debba essere conosciuto e venire in piena luce. Fate attenzione dunque a come ascoltate; perché a chi ha sarà dato, ma a chi non ha sarà tolto anche ciò che crede di avere».
Riflessione del celebrante…….
tempo della preghiera

TUTTI: E noi, Signore, come faremo a resistere: a scegliere tra libertà e pane, a salvarci dalla vertigine della nostra grandezza, a rinunciare alla seduzione del Potere? Così è per ogni uomo e anche per la Chiesa: tutti dentro, Signore!

Se tu non ci liberi, non c’è salvezza. 



(D. M. Turoldo)
VORREI CANTARE …      6
Vorrei cantare la mia gioia,

vorrei correre e danzare

o parlare un po’ con Te,

vorrei gridare per le strade,

vorrei fare tutto quanto

farlo come piace a Te,

vorrei incontrarti nel cammino,
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vorrei tenerti per la mano.

Signore se Tu mi stai vicino

**Noi in due si và lontano

Io camminerò con Te. (**bis)

Vorrei occhi pieni di colori,

lievi note per cantare

di un amico come Te,

vorrei salire lunghe scale

per portare un po’ di gioia

a chi è solo intorno a me, 
vorrei scoprirti in un bambino

vorrei trovarti un  nome strano.

Signore se Tu mi stai vicino…..
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Ti offro signore la mia gioia; 
ti ringrazio lo so bene

questa gioia vien da Te,

ti offro Signore la mia vita,

rimarrà nelle tue mani

perché sempre sei con me

e sempre ti incontro nel cammino

e sempre mi tieni per la mano.

Signore se Tu mi stai vicino…
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COME TU MI VUOI    5





Eccomi Signor, vengo a Te mio Re, che si compia in me la Tua volontà


Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, plasma il cuore mio e di te vivrò.


Se tu lo vuoi Signore manda me  e il tuo nome annuncerò.


COME TU MI VUOI IO SARÒ,    DOVE TU MI VUOI IO ANDRÒ.


QUESTA VITA IO VOGLIO DONARLA A TE


PER DAR GLORIA AL TUO NOME MIO RE.


COME TU MI VUOI IO SARÒ,    DOVE TU MI VUOI IO ANDRÒ.


SE MI GUIDA IL TUO AMORE PAURA NON HO,


PER SEMPRE IO SARÒ COME TU MI VUOI.


Eccomi Signor, vengo a Te mio Re, che si compia in me la Tua volontà


Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, plasma il cuore mio e di te vivrò.


Tra le tue mani mai più vacillerò e strumento tuo sarò.








GESU’ T’INNALZIAMO      1


Gesù Tuo è il trono, ti proclamo mio Re.


Tu sei qui proprio in mezzo a noi,


col canto ti glorifichiam !


più io ti lodo più cresci in me


più io ti lodo più cresci in me


più io ti lodo più cresci in me


vieni Gesù, il Tuo posto è qua.





Gesù t’innalziamo, proclamandoti Re,


Tu sei qui proprio in mezzo a noi,


col canto ti glorifichiam !


Più ti lodiamo più cresci in noi,


Più ti lodiamo più cresci in noi,


Più ti lodiamo più cresci in noi,


vieni Gesù, il Tuo posto è qua.


























DIO DEL CIELO      4





Dio del cielo, scendi giù, dammi forza  quando non  ne ho più.


Seguire Te sai facile non è quando dentro forza più non c’è,


ma se vuoi seguirò la Tua strada, non mi arrenderò,


hai scelto tra la gente proprio me, io che sono niente senza Te.


Senza Te cosa fare non so, ti donerò la vita mia.


La Tua strada Signore farò io ci sarò e tu lo sai.


Sono tante le illusioni ed è tanta la gente che si perde


Lottare oggi ma come si fa se si muore ed il come non si sa;


la certezza è una sola: ritrovarsi nella Tua parola


scoprire gli altri che sono come noi e sorridere solo perché.


Non lasciarci da soli quaggiù Ti seguiremo dove vorrai;


la Tua voce è giunta fin qui e siamo qui se tu ci vuoi.


Tutto ciò che vorrai nelle mani Tue l’affido sai:


non ho paura adesso perché so chi sei Tu.





RUAH    2


Ruah,  ruah, ruah.


Ruah,  ruah, ruah.





Non per potenza né per forza


ma per lo Spirito di Dio.









































PREGHIERA        3


Signore, io ti prego con il cuore:


la mia vita voglio offrire in mano a Te;


voglio solamente Te servire


ed amare come hai amato Tu.


Fammi diventare amore


segno della Tua libertà;


fammi diventare amore


segno della Tua verità.


Signore, io Ti prego con il cuore:


rendi forte la mia fede più che mai;


dammi Tu la forza per seguirti


e per camminare sempre insieme a Te.


Fammi…………………


Signore, io Ti prego con il cuore:


dammi sempre la Tua fedeltà,


fa ch’io possa correre nel mondo


e cantare a tutti la Tua libertà.


Fammi…………………











